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 200 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 
blister (PVC/ALLUMINIO) 200 mg - 100 compresse - 
AIC n. 042809184/E (in base 10) 18UFV0 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «C» 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medici-
nale VORICONAZOLO ACCORD (voriconazolo) è la 
seguente: Medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
(RNRL) - internista, infettivologo, ematologo.   

  Art. 3.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 marzo 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A02317

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  17 dicembre 2013 .

      Regione Abruzzo - Ricostruzione post-sisma dell’aprile 
2009. Rimodulazione delle assegnazioni per spese obbliga-
torie e beni culturali (Delibera CIPE n. 135/2012).      (Delibera 
n. 92/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree 
sottoutilizzate, coincidenti con l’ambito territoriale delle 

aree depresse di cui alla legge 30 giugno 1998, n. 208 e al 
Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 1993, n. 96; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione», il quale prevede che ogni progetto di 
investimento pubblico debba essere dotato di un Codice 
Unico di Progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)   del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la 
gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS); 

 Visto il decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito 
con modifi cazioni nella legge 9 aprile 2009, n. 33 e, in 
particolare, l’art. 7  -quinquies  , commi 10 e 11, che istitui-
sce presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fon-
do strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
con modifi cazioni nella legge 24 giugno 2009, n. 77, re-
cante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile»; 

 Visto in particolare l’art. 14, comma 1, dello stesso 
decreto-legge n. 39/2009, il quale prevede fra l’altro, che 
il CIPE assegni, per il fi nanziamento degli interventi di 
ricostruzione e delle altre misure di cui al medesimo de-
creto-legge, un importo non inferiore a 2.000 e non supe-
riore a 4.000 milioni di euro, nell’ambito della dotazione 
del FAS per il periodo di programmazione 2007-2013, a 
valere sulle risorse complessivamente assegnate al citato 
Fondo strategico per il Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e visto in particolare l’art. 7, commi 26 e 27, dello stesso 
decreto che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei 
Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stesso 
Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro dele-
gato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della richiamata 
legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione di 
detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, con-
cernente disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42, recante la delega al Governo in materia di 
federalismo fi scale e visto in particolare l’art. 4 del me-
desimo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS 
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di cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante misure urgenti per la chiusura della gestione 
dell’emergenza determinatasi nella Regione Abruzzo a 
seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzio-
ne, lo sviluppo e il rilancio dei territori interessati; 

 Visto in particolare l’art. 67  -ter  , del predetto decreto-
legge n. 83/2012, che, nel sancire la chiusura dello stato 
di emergenza nelle zone dell’Abruzzo colpite dal sisma 
dell’aprile 2009, dispone il passaggio della ricostruzione 
alla gestione ordinaria e prevede, tra l’altro, l’istituzio-
ne di due Uffi ci speciali per la ricostruzione, competenti 
rispettivamente per la Città di L’Aquila e per i restanti 
Comuni del cratere sismico, nonché l’affi damento del 
coordinamento delle Amministrazioni centrali interessate 
nei processi di ricostruzione e di sviluppo al Dipartimento 
per lo sviluppo delle economie territoriali (DISET) della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 27 maggio 2013, con il quale è stata conferita al 
Ministro per la coesione territoriale la delega ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010, ivi compresa la gestione del FAS (ora 
  FSC)  ; 

 Considerato che con lo stesso decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri è stata altresì conferita al Mini-
stro per la coesione territoriale la delega a promuovere e 
integrare le iniziative fi nalizzate allo sviluppo della città 
di L’Aquila e all’accelerazione dei processi di ricostru-
zione dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009, funzioni per il cui esercizio il Ministro si avvale 
del DISET; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la propria delibera del 26 giugno 2009, n. 35 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 243/2009) con la quale è stata di-
sposta — a carico del Fondo strategico per il Paese a so-
stegno dell’economia reale di cui all’art. 14, comma 1, 
del citato decreto-legge n. 39/2009 — l’assegnazione di 

3.955 milioni di euro per il fi nanziamento degli interventi 
di ricostruzione e delle altre misure previste dal medesi-
mo decreto-legge; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2012, n. 135 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 63/2013) — come successivamente modifi ca-
ta nel punto 1.5 dalla delibera 19 luglio 2013, n. 46 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 254/2013) e nell’allegato 2 dalla presa 
d’atto relativa alla seduta di questo Comitato dell’8 ago-
sto 2013 — recante la ripartizione, per un importo com-
plessivo di 2.245 milioni di euro relativo al periodo 2013-
2015, delle risorse di cui al richiamato art. 14, comma 1; 

 Visto in particolare il punto 1.1 della citata delibera 
n. 135/2012, il quale dispone l’assegnazione di un importo 
complessivo pari a 180 milioni di euro per la copertura di 
spese obbligatorie connesse alle funzioni essenziali da svol-
gere nelle aree del cratere, di cui: 80 milioni di euro per gli 
espropri e la relativa gestione; 4,4 milioni di euro per la ma-
nutenzione delle strutture relative ai complessi antisismici 
sostenibili ed ecocompatibili (C.A.S.E.), dei moduli abitati-
vi provvisori (M.A.P.) e dei moduli ad uso scolastico prov-
visorio (M.U.S.P.); 62 milioni di euro per l’assistenza alla 
popolazione; 10,2 milioni di euro per la gestione dell’ordine 
pubblico; 12 milioni di euro per la manutenzione dei puntel-
lamenti necessari per la messa in sicurezza degli edifi ci dan-
neggiati; 5,4 milioni di euro per affi tti delle sedi comunali e 
supporto per il Genio civile; 6 milioni di euro quale riserva 
per ulteriori esigenze di carattere obbligatorio; 

 Visto inoltre il punto 1.3 della stessa delibera 
n. 135/2012, che prevede un’assegnazione complessiva 
di 450 milioni di euro in favore dell’edilizia pubblica, 
nell’ambito della quale un importo pari a 70,5 milioni 
di euro è destinato alla realizzazione degli interventi di 
consolidamento e restauro nel settore dei beni culturali 
elencati nella tabella 1 allegata alla medesima delibera; 

 Vista la nota n. 1366-P del 10 dicembre 2013 con la 
quale il Capo di Gabinetto, d’ordine del Ministro per la 
coesione territoriale, ha formulato la proposta di rimo-
dulazione di alcune assegnazioni disposte dalla delibera 
n. 135/2012, nell’ambito delle destinazioni disposte per 
il fi nanziamento delle spese obbligatorie e del settore dei 
beni culturali, trasmettendo a tal fi ne la documentazione 
istruttoria predisposta dal Dipartimento per lo sviluppo 
delle economie territoriali e delle aree urbane (DISET) 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la nota del DISET n. 3228 del 10 dicembre 2013, 
trasmessa a corredo della citata proposta, con la quale 
viene fornito positivo riscontro alle richieste di rimodu-
lazione, allegate alla documentazione del DISET, formu-
late dai titolari dei due Uffi ci speciali per la ricostruzione 
concernenti le voci di spesa relative allo svolgimento di 
funzioni essenziali (spese obbligatorie) di cui al punto 1.1 
della delibera n. 135/2012 e dal Ministero dei beni e delle 
attività culturali, Direzione regionale per i beni culturali 
e paesaggistici dell’Abruzzo, per quanto concerne la ri-
modulazione degli interventi relativi al settore dei beni 
culturali di cui al punto 1.3 e all’allegato 1 della stessa 
delibera; 
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 Considerato che la proposta di rimodulazione delle spese a carattere obbligatorio prevede, ferma restando l’iniziale 
assegnazione complessiva di 180 milioni di euro, una diversa ripartizione tra le relative voci di spesa, con una ridu-
zione di quelle che nel corso della gestione hanno evidenziato minori esigenze fi nanziarie e con integrazione delle 
assegnazioni relative alle voci di spesa per le quali l’originaria destinazione si sia rivelata insuffi ciente a fronteggiare 
le maggiori necessità emerse nell’attuazione degli interventi; 

 Considerato inoltre, con riferimento alle assegnazioni per il settore dei beni culturali di cui al punto 1.3 e all’alle-
gato 1 della delibera n. 135/2012, che la proposta, ferma restando l’iniziale assegnazione complessiva di 70,5 milioni 
di euro, prevede la rimodulazione degli importi assegnati ad alcuni interventi in relazione alle progettazioni eseguite, 
l’eliminazione di due interventi che non vengono più realizzati dalla sopra citata Direzione regionale, nonché l’inseri-
mento di nuovi interventi da fi nanziare; 

 Ritenute condivisibili le motivazioni poste alla base della proposta in esame, anche alla luce degli elementi infor-
mativi forniti dai titolari dei due Uffi ci speciali per la ricostruzione e dalla Direzione regionale per i beni culturali e 
paesaggistici dell’Abruzzo; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 5156-P, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordi-
namento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e posta a base della presente seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

  Delibera:  

  1. Rimodulazione delle voci di spesa a carattere obbligatorio e modifi ca del punto 1.1 della delibera n. 135/2012.  

  Alla luce delle esigenze emerse nel corso della fase attuativa degli interventi di cui alla delibera di questo Comi-
tato n. 135/2012 — evidenziate nella proposta richiamata in premessa — viene approvata, nei termini indicati nella 
seguente tabella, la rimodulazione della ripartizione dell’assegnazione complessiva di 180 milioni di euro disposta al 
punto 1.1 della medesima delibera n. 135/2012 per il fi nanziamento delle spese a carattere obbligatorio:  

   

SPESE OBBLIGATORIE

FINALITA’
ASSEGNAZIONI

DELIBERA CIPE N.135 /
2012 PUNTO 1.1

RIMODULAZIONE
DISPOSTA CON LA
PRESENTE DELIBERA

importi in euro

Espropri e relativa gestione 80.000.000,00 80.000.000,00

Manutenzione C.A.S.E., MAP E MUSP 4.400.000,00 6.100.000,00

Assistenza alla popolazione 62.000.000,00 44.500.000,00

Gestione dell'ordine pubblico 10.200.000,00 7.000.000,00

Manutenzione dei puntellamenti per la messa in
sicurezza 12.000.000,00 22.000.000,00

Affitti sedi comunali e supporto per il Genio
civile 5.400.000,00 5.400.000,00

Riserva per ulteriori esigenze di carattere
obbligatorio 6.000.000,00 15.000.000,00

Totale Spese obbligatorie 180.000.000,00 180.000.000,00
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    Pertanto, il punto 1.1 della delibera di questo Comitato n. 135/2012 viene riformulato come segue:  

  «1.1 180 milioni di euro per la copertura di spese obbligatorie, connesse alle funzioni essenziali da svolgere nelle 
aree del cratere e in particolare:  

 80 milioni di euro, per gli espropri e la relativa gestione; 

 6,1 milioni di euro, per la manutenzione delle strutture del progetto «Complessi antisismici sostenibili 
ed ecocompatibili C.A.S.E», dei Moduli abitativi provvisori M.A.P. e dei Moduli ad uso scolastico provvisorio, 
M.U.S.P.; 

 44,5 milioni di euro, per l’assistenza alla popolazione; 

 7 milioni di euro, per la gestione dell’ordine pubblico; 

 22 milioni di euro, per la manutenzione dei puntellamenti necessari per la messa in sicurezza degli edifi ci 
danneggiati; 

 5,4 milioni di euro, per affi tti delle sedi comunali e supporto per il Genio civile; 

 15 milioni di euro, quale riserva per ulteriori esigenze di carattere obbligatorio.» 

  2. Rimodulazione degli interventi relativi al settore dei beni culturali, con modifi ca della tabella di cui all’allegato 1 
della delibera n. 135/2012  

 In recepimento della proposta richiamata in premessa concernente il settore dei beni culturali, viene approvata, nei 
termini indicati nella tabella allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante, la rimodulazione delle 
assegnazioni disposte in favore degli interventi di consolidamento e restauro nel settore dei beni culturali dalla deli-
bera di questo Comitato n. 135/2012 e in particolare dal relativo allegato 1, che viene pertanto sostituito dalla tabella 
allegata alla presente delibera. 

 Resta invariato l’importo complessivamente destinato a tali fi nalità, pari a 70,5 milioni di euro, nell’ambito 
dell’assegnazione di 450 milioni di euro a favore dell’edilizia pubblica di cui al punto 1.3 della medesima delibera 
n. 135/2012. 

  3. Norma fi nale  

 Per quanto non diversamente previsto nella presente delibera, restano in vigore tutte le altre disposizioni di cui alla 
delibera di questo Comitato n. 135/2012 e successive modifi che. 

 Roma, 17 dicembre 2013 

 Il Presidente: LETTA 

 Il segretario delegato: GIRLANDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registrazione Economia e fi nanze n. 755
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  ALLEGATO    

  

 
INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO E RESTAURO NEL SETTORE DEI BENI CULTURALI

N. CITTA' DENOMINAZIONE

ASSEGNAZIONE DI
CUI ALL'ALLEGATO 1
DELLA DELIBERA
CIPE N. 135/2012

RIMODULAZIONE
DISPOSTA CON
LA PRESENTE
DELIBERA

importi in euro

1 L'Aquila Castello cinquecentesco 14.000.000,00 14.000.000,00

2 L'Aquila SS. Giorgio e Massimo
Cattedrale 10.000.000,00 1.000.000,00

3 L'Aquila Chiesa di S. Maria Paganica 7.000.000,00 1.000.000,00

4 L'Aquila località
Bazzano Chiesa di S. Giusta 1.000.000,00 1.000.000,00

5 L'Aquila Chiesa di S. Agostino/Teatro II°
LOTTO 6.000.000,00 6.000.000,00

6 L'Aquila Chiesa di S. Pietro Apostolo in
Coppito 5.000.000,00 4.750.000,00

7 Tocco da Casauria (Pe) Chiesa di S. Eustachio 1.500.000,00 1.500.000,00

8 Teramo loc. Forcella Chiesa della Misericordia o S.
Martino 300.000,00 300.000,00

9 Cermignano (Te) Chiesa di S. Lucia 500.000,00 500.000,00

10 Torre dei Passeri (Pe) Chiesa Beata Vergine Maria 2.500.000,00 2.500.000,00

11 Pianella (Pe) Chiesa di S. Antonio 650.000,00 650.000,00

12 Magliano dei Marsi (Aq) Chiesa Sacrario dei Caduti 300.000,00 300.000,00

13 Ortona dei Marsi (Aq) Chiesa di S. Onofrio 400.000,00 300.000,00

14 Sulmona (Aq) Chiesa della SS. Annunziata 2.500.000,00 1.000.000,00

15 Sulmona (Aq) Chiesa di S. Maria della Tomba 500.000,00 1.000.000,00

16 Prezza (Aq) Chiesa di S. Lucia 700.000,00 700.000,00

17 Caporciano (Aq) Complesso parrocchiale di S.
Benedetto 1.500.000,00 1.500.000,00

18 Tornimparte (Aq)
località Rocca S. Stefano Chiesa di S. Stefano 400.000,00 400.000,00

19 L'Aquila Chiesa S. Margherita dei
Gesuiti II° lotto 3.000.000,00 3.000.000,00

20 L'Aquila Chiesa di S. Paolo di Barete
II°lotto 3.000.000,00 2.300.000,00

21 L'Aquila Oratorio de Nardi 500.000,00

22 L'Aquila Chiesa di S. Sisto 500.000,00 1.200.000,00

23 L'Aquila Chiesa di S. Marco II° LOTTO 6.000.000,00

24 L'Aquila Chiesa di S. Silvestro II° LOTTO 1.000.000,00 6.700.000,00
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N. CITTA' DENOMINAZIONE

ASSEGNAZIONE DI
CUI ALL'ALLEGATO 1
DELLA DELIBERA
CIPE N. 135/2012

RIMODULAZIONE
DISPOSTA CON
LA PRESENTE
DELIBERA

importi in euro

25 Castelli (Te) Chiesa di S. Giovanni Battista 1.500.000,00 1.500.000,00

26 Teramo – località
Garrano

Chiesa di S. Maria ad
Melatinum 250.000,00 250.000,00

27 Sulmona (Aq) Chiesa di S. Domenico 1.100.000,00

28 Navelli (Aq) Chiesa di S. Sebastiano 1.500.000,00

29 Valle Castellana (Te) Chiesa SS. Annunziata 300.000,00

30 Capitignano (Aq) Chiesa di S. Maria degli Angeli 300.000,00

31 L'Aquila Chiesa di S. Vito alla Rivera 400.000,00

32 Fossa (Aq) Chiesa di S. Maria ad Cryptas 700.000,00

33 Lucoli (Aq) Abbazia di S. Giovanni 1.100.000,00

34 Rocca di Mezzo (Aq)
località Rovere Chiesa di S. Pietro Apostolo 600.000,00

35
Tione degli Abruzzi (Aq)
località S. Maria del

Ponte
Chiesa di S. Maria Assunta 1.000.000,00

36 Gagliano Aterno (Aq) Chiesa di S. Martino 900.000,00

37 Scanno (Aq) Chiesa di S. Maria delle Grazie 300.000,00

38 Rocca di Cambio (Aq) Abbazia di S. Lucia 1.400.000,00

39 Cappadocia (Aq) Chiesa di S. Biagio 300.000,00

40 Barisciano (Aq) località
Picenze

Chiesa di S. Maria della
Consolazione 800.000,00

41 Caramanico Terme (Pe) Chiesa di S. Maurizio 600.000,00

42 Città Sant'Angelo (Pe) Chiesa di S. Michele Arcangelo 1.500.000,00

43 L'Aquila Complesso ex Mattatoio 600.000,00

44 L'Aquila Chiesa della Misericordia 1.500.000,00

45 L'Aquila Chiesa di S. Maria del Ponte 100.000,00

46 L'Aquila località Colle
di Roio Chiesa dell'Annunziata 150.000,00

47 L'Aquila Chiesa di S. Flaviano 2.000.000,00

TOTALI 70.500.000,00 70.500.000,00

  14A02473


